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TORNATA DELL'11 LUGLIO 1850 

I , 
PRESIDENZA DEL PllESIDENTE IlAJ\ONE MANNO. 

SOM!IARIO. Sunto di petizioni -Omaggio - Congedi - Presentazione deU'a!lo originale ùi matrirno~io di S. A. n. 
"*il duca di Gcno~·a con S. JI, R. la principessa di Sassonia - Rela.zione e discussione del progetto di legge per l'emissione 
eri alienazione di una nuoçia rendita di sei tH1Uoni di lire-Approvazione della legge - Dichiarazioni del "''inistro della 
finanze - SqtiiUinio segreeo - Presentazione di un progetto di lf'gge per la surrogazione delle quUanze smarriee di ter .. 
satnenU fatU pei prestiti uaiionali - Osservazioni dei senatori Gallina e Della Torre - La seduta è sosptBa - Rela- 
zione e discussione sul progetto di legge surriferito - ;Jdo:.ione del tnedeainio. • 

•lfNTO DI PE'l'IZIOll• - ll81'••DI - OB.&GGI 
"OHIJNIC.&.ZIOD. 

093. Solaro di Vi\\anuoY&. marcl1ese Carlo, consigliere del 
municipio di Torino, propone alcune variazioni da introdursi 
nel progetto di legge sulla guardia nazionale, presentato dal 
ministro nella tornata 9 mari& 1850, emendato dalla Com­ 
missione, come da relazione t ?S giugno. 
( I senatori Di Laeonl e Di Pollone dimandano un congedo 

che vìea loro aecordate.) 
(Fallosi il Senato in numero, il processo verbale è posto •I 

voti ed approvato.) 
(!:ingegnere Della fa omaggio al Senato di 80 esemplari 

di un suo scritto circa la maechlua d.ell'ingeM:nere Mauss pel 
perforamento delle Alpi.) · 
(li ministro degli esteri trasmette al S.n>lo il contratto ori· 

ginale dei matrimonio di S. A. R. il duca di Genol'l coli• prln­ 
clpessa Maria Elisabelta di Sassonia.) 

La seduta è aperta alle ore i pomeridiane colla lel\ura del 
prceessc verbale. 

PBll:fllDENTIB. Non essendo ancora il Senalo in numero 
per deliberare, sì dà notizia di alcune petizioni. 
c1•a&aioJ segretarfo1 dà leUora del seguente sunto di 

petitioni: 
597. Bo conte. Francesco. di Fina\ma.rini\ (Provincia d' A\ .. 

henga), premessi alcnal fatti relalivl a quella milizia civica e 
a quel tribunale, chiede: t 0 la soppressi e ne della guardia na~ 
ziollale; 1' l'abolizione dei pubblici diballimenti nel criminale. 
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PBE8JDENTB. Tanto quest'atto come il certificato an­ 
nessovi verranno per cura della Presidenza depositati nei 
nostri archivi. 

•EliAZIO'NE B ..&PP.ROT"-ZIDNE DEL PBOGETTO DI 
l..EGGB P11:11 4.1JTORIZZ,l..BB I.' .1.LIEN.\JllO!ili DI 
l!N& NllOT..I. BEl'llDITA. DI 8EI Ull'..IONI DI LIHE. 

PRESIDENTI':. L'ordine del giorno chiama la discussione 
:lei progetto di legge per I'allenasìone di una nuova rendita 
fi sei milioni di lire. 
Prego la Ccmmtéstcne di occupare il suo posto. 
La parola è al relatore della Commissione, senatore Plezza. 
••·EZZ4, relatore, legge la relazione. (Vedi vol. Docu- 

nenli, pag. 700.) 
PBl!SIDl!NTB. li testo della legge è il seguente. (Vedi 

101. Documenti, pag. 700.) 
Non "essendosi rhiesla la parola, il silenzio del Senato equi­ 

rale al voler considerare come chiusa la discussione generate: 
rer conseguenza metto a partito i singoli artlcoli, che sono 
1pp1o'fati senza osservazione alcuna. 
Prtma di procedere allo squittlnio segreto do la parola al 

ninistro delle finanze per una comunlcaatone dcl Governo. 
l'IJIGB,._, mtwùtro per le finanze. Domanderei fa paro{a 

>rhna di comunicare il progetto di legge a cui accennava il 
.fgnor presidente per fare alcune osservazioni sulla legKe 
estè volala. 
,,, credo bene dj far sentire al Seriato, anche perchè sia co­ 

nseìuto viemmeglio dal pubblico, che la domanda di questo 
redifo venne fat<a dal Governa ia rrrr maarento ia eai le Ji.. 
anze banno ancora davanti a loro un dato tempo per prov ... 
edere ai fondi necessari, onde si sappia parimente che di que­ 
te rendite il Ministero se ne occuperà in quel momento che 
rederà più opportuno. Gli è bene, ripeto, che si sappia che 
Ministero nou è stretto dalla necessità per il momento. lo 
redo otile di dii- queste poche parole nell'interesse del ere· 
Uo e neH'inCeresse del pubblfeo stesso, onde si saJ>pia che 
on é unii eosa a eul si passi immediatamente ad occupar .. 
eoe. Se le circostanze lo richiederanno, vi porremo mane. 
oche primai ma nello stato delle cose nostre abbiamo davanti 
noi un tempo bastante onde pensare e maturare questa 
perar.looe e darvi l'esecuzione in quel momento che erede­ 
emo più conveniente. , 

1DBllBl'IT.&ZIOt'i8 R DICD•&R&ilONli: D1ll8GEllllZA DI 
11111l PROGETTO DI ~ECGB PER RIJBB.OGA.ZIONK 
DIR~LE Q'IJITA.NZE DELA.TITR .&.• PBa8T1TI DELLO 
8'1'&TO 8,B&BRITB D.&.I C:::ONTlllBlfENTI. 

Ml&a.a., ministro per ·1e finanze, presenta il surriferito 
rogetto di legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 635.) 
Pregherei il Senato di volerai occupare dell'esame di 
nesta legge, 1a quale, sebbene non sia essenzialmente tm­ 
ostante per sè, faciliterebbe però I'ammlnistrazloee nella 
>edizione delle cedole relative. 
PBE81DE:\!TB. Il Senato dà atto al ministro delle fi.nanze 
ella presentazione di questo progetto di legge. 
GA.Lt.lftl&.. Il_ ejgnor ministro delle finanze avendo gtudl- 

1to opportuno di dare al Senato qualche spiegai.ione in or­ 
ine alla legge che ci fu proposta, e che venne votala senza 
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veruna dlsetrssione, io non so se dopo la votazione· clÌe ne è 
seguita per articoli ihi sia lecito ancora di Prendere la ·parola 
su questa materia. Desidererei però ehe il Senato cònsentisse 
non ~olo che io faccia qualche osserva1ione in risposta alle• 
parole del minisfro, ma mi permettesse ancora di estendfre 
queste mie osservaiioni anche sopra il progetto generate, 
non certamente per modificare in Dt'!ssuo modo il risultato 
della ''Olazione già seguita degli articoli parziali, ma perchè 
mi è d'uopo di risalir più alto per contrapporre a quelle del 
ministro alcune osservaiioni, le quali_ sper() non saranno as ... 
solutamente inutili. 

PDESIDIUiTR. Avendo il ministro di finanze oltenuta la 
parofa, io credo cl1e H Senato non avrà certamente diseara 
che qn senatore faccia pure un'iJS5ervazione alla quale il suo 
1•apporto può dar luogo. 
a ... t..LIN•. li ministro delle finarize ha lttto coQo"ecre at 

Senato che n'ln vi fra altualmente G('ce·ssità ·di pi'Ocederi!i, al 
preslilo proposto e di valersi della facoltà· che egli ha chiesta 
al Parlamento. Io con lt1i mi rallegro di ciò cbe il tesoro pub• 
blico sia ancora suf6cienlemente fornito per far fronte ai bi· 
sogni continui delle amminìstraiioni.-·Non possD tuttavia con­ 
gratulart11i col Ministeto che Tenenlloci a proporre l'emis­ 
sione d~una rendila di 6 miliont, quesla e1nissione non sia 
stata preceduta, come ha giustamente osservato Jf Cou1mis­ 
sione, da quella serie d! progetti di contribuiìonf o dl·prov­ 
vedimenti atti ad alimentare i,f pubblico erario, quando già é 
evidente che, esausta questa som1na, converrà di nuovo ·ri ... 
correre a mezzi egua,.li, i quali non sono altro che un ceogj1- 
men!o di creditori, per pro'fvedere alle esigenze deJ servi.zio, 
Se la legge presente fos~e stata presentata al Senato doman­ 

dando un voto di fiducia, io credo .che avrebbe dato luogo a 
gr.ari e serie diacu1doni 1uJParnJamenlo ài tutte Je 1.unmini.;, 
straiioni: ma la legge quale è proposta non è che una sequela 
di quella relazione che fu fatta nel corso di questo inverno, 
colla quale si presetM.ava una defic.ienza nel tesoro, cbe ai fa· 
ceva ascendere a t83 mHioof, e che molti di noi credeYamd'e 
crediamo ancora dover eccedere d'assai; quella somma ella 
è adunque una legge di necessità, non semplicemente uo1 
lene di fiducia. 
Già nell'epoca che si discussero le leggi di finanza, appunto 

nel principio o a meÌzo di questa Sessione, io avewa l'onore 
di chiamare l'attentlone del Senato sopra le difficoltà econo­ 
miche e finanz:larte in cui Vfrsava il Governo: ques!e difll .. 
collà1 a parer mio, si 1000 accresciute, e sebbene lo nu&ra fi. .. 
ducia che il Governo, profittando del periodo di lemp.o ebe 
segoirà fra mezzo alla Sessione attuale ed at ricominciamento 
della nnova, provvederà e penserà a t[Uei pr•Kelll che Il· 
ranoo giudicali i più utili, tuttavia non posso far a meno di 
rinnovare ancora le mie sollecitazioni e di chiedere che Il lii· 
nistero si occupi e1t\eD1ialmeote, non tanto dei mèzzi di olte• 
nere danaro per provvedere alle esigeo1e del 1ervir.ìo. qUan&o 
di quelli che occorrono por ottenere lotte quelle economie 
doe lo stato delle oose richiede orgenteqieote. 

Dirò di più : io credo anoora che corre al Gorerno l'~b. 
bligo di provvedere a che lo .Slatulo sia eseguito secondo il 
suo spirito e le sue disposizioni, vale a dire che sia comple­ 
tato in tut.te le sue parti, giacehè lo Statolo può contenere 
principìi generali; ma le conseguenze che derivano da queste 
disposizioni vogliono es!'lere s\•iluppate in tutti i ran1i dell'a• .. 
ministrazione coi neces.sari provvedimenti. 
Io ho già altre volle e ripetutamente fatto istanza in Senato 

a che il ministro della guerra propones.se u:na legge, sen1a • 
della.quale penso essse.re leso il principio ~osliluzionale, ed 
è quella di determinare in modo cerio e pooitivo lo stato del· 
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J'esercttc sul piede di pace. Egli è Impossiblle che in un Go~ 
vemo rappresentativo tutta la parte che-rtguarda t'ammtnl­ 
atrazìone militare sia lasciata senza disposizioni precise, le 
-1ua~ possono bensì ottenere e.stensione secondo la gravità 
del tempi; 01a intanto per quello che rignardà. le basi e per 
quello che riguarda i petnclpli coslitutivi della forza armata 
tulle le relative disposizioni debbono essere chiare e precise, 
e tali che il Parlamento vi possa ricorrere eempreehè lo creda 
conveuiente. 

Una legge che determini lo stato mili lare in temao di pace 
è legge fondamentale nel Go,·erno costituzionale rsppresen­ 
tativo; è legge essenziale per Pammìnìstraeione economica 
del paese, glaechè basta dare un'occhiaia ai bilanci pee ve­ 
dere che t'ammtnutrazlone dell'armala rappresentata dal bi­ 
lancio militare è quella che assorbe la maggior parte della 
rendila dello Stat• Con ciò io non intendo far censura nè agli 
ordini militari attualì, nè fare un'escursione-sulle questiunl 
politiche dei tempi presentt, vale a dire se l'armata che si 
trova in piede attualmente sia necessaria assolutamente o 
possa esser ridotta ; se a fronte di ciò che accade in Europa 
il Piemonte possa stare in modo da non essere appareeehiatc 
a qualunque evenienza; io non intendo di parlare di ciò, in­ 
tendo solamente di dire che quando è determinata la base su 
di cui si fonda l'amministrazione militare niente impedisce 
rhe il Governo rfccrrendn al·Parlamento dia alle dìsposlatont 
Iegialative e alla materia quelle eetenelcnt che concordano coi 
hìsogni, cotte necessità dei tempi e colle condizioni politiche 
del paese. Io non mi estenderò, signori1• nell'accennare quali 
altre parti dell'amwiuislraz.ione abbisognino d'ordlnamentl 
conformi ai priucipii del Governo eostituslonale ; so bene che 
tolto il tempo che si perde senza provvedervi è tempo pre­ 
z.iosissimt)-1 giacché le basi dello Statoto abbisognano di es· 
sere svolte io ogni loro parte, ed è necessario questo sviluppo 
per cementare le istituzioni io modo da non lasciar loro cor­ 
rere il menomo per ìcole hl qualunque circostanza. 

lo adunque tornando alle prime espresstonl di cui mi sono 
servito, e considerando questa legge come legge di necessità, 
non credo opportune di dare un più ampie sviluppo a quelle 
osservarlent che sarebbero fors'aneo opportune, ma che al 
momento in cui il Parlamento sla per essere prorogato non 
tornerebb,fro aasolutameute utili, aiaéchè il Ministero in 
questo tempo di separazione potrà certamente provvedere a 
che non sia più il caso di rinnovarle allorchè il Parlamento 
aa.rà di nuovo riunito. RiptiLo pertanto che considerando la 
legge attuale come legge di necessità, io sono d'avviso che 
non vi debba essere difficoltà di approvarla in complesso, 
come il Senato Gii l'ha approl'al.a con l'adozione dei singoli 
arLicoli. 

NtGa&, minislro per le Jìnan:e. Per rispondere alle os- 
1erv1zìoni-dell'ooort.vole signor senatore Gallina, dirò che le 
ìntensìonì del Ministero sono appunto quelle di provvedere, 
nel frattempo che sono sospese le sedute del Parlamento, a 
compilare e presentare quelle le11g:i che possono servire a 
coìnplemento di ciò che deve condurci a coprire lo e.bilancio 
che attualmente abbiamo. Quello che non si è potuto fare 
prima si può giustificare dalle circostanze passate; ma ora, 
lasciando la· questione in disparte, dirò che il Ministero si 
propone di giungere a quella scopo, persuaso aneh'egl! che 
tino a tanto che non si \'·iene a riewpier"e il vuoto con prestiti, 
altro non si fa (come diceva l'onorevole preopinanle) che 
camliiare i creditori. 

A questo concorso di le~gi per nuove imposte onde rifor~ 
oire l'erario noi miriamo pure di veoirvi col col!corso di 
~erie economie, le quali possrJno appunlo riguardare la cale- 

1 ,..,. 
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goria cui acct>nna\'8 poc'anzi il conte Gallina. "fa in questa 
materia, come ben diceva ef:li, si debbe dipendere dalle cose 
non nostre, cioè ~alle politiche. 

Noi coglieremo ogni corcostaoza in rui si possa mettere in 
atto questo prog.eHo, che ver&mente è il progetta del Mini· 
stero, e per cni esso lavora da gran tempo. 

nEr.L.t.. TORBE. Je vois avec plaisir que le .ministre a le 
projet de former un système d'adminislration ~énérale et de 
l'adopter autaot que possible aux. circonslaDces pécuniaìres 
dans lesquelles nous nous trou\'ons. Je ferai ol'server au mi­ 
nistre que de t840 a t 84.7 no tre rcYenu public a tlolté entre 
1ft, 75, et est allé crois~ant jusqu1à. 80 et Si millions. Toutes 
Jes années nous pourvoyons à toules les dépenses de l1État. 
Il y avait un exeèdant de 5 et quelques fois de IJ. millions et 
demi, on les versait daos la caisse de réserve. Nous dépen· 
sior.s environs 78 o 76 millions, mais duns celte dépense élait 
compris le payement des inféréts de la delle qui é!aiént de 
7 millions de francs environ. · 

Ainsi ai·ec68 milli'Jns on subvenaH aux besoins de l'État et 
l'administration marchait dans loutes ses parlies. Depuis, les 
choses ont cbangé; celà tient surtout à ce qu'on a prodigieu· 
sement augrnenté le r.ombre dcs employés i je crois que celte 
augmentation fut une .grande erreur: il seruble que le Pié­ 
mont est le pays où, proportion ~ardée, il y a le plus d'em­ 
ployés; c'cst une souree continuelle de dépenses1 car il y a 
d'abord l'employé qu'il fau& rétrlbuer et ensuite quand Il 
cesse ses fonclions, nous sommes obligés dc lui faire une pen­ 
si.)n. Je I)eose qu'il faut principalemeot s'occuper du rnoyen 
de restreindre le nombre des employés1 de façeo à ne garder 
que ceux: qui sont indispeosables aux ser~ices, ainsi nous 
pourrons arriverà faire déjà de grandes économies. 

Quant à l'ar1oée, nocs avious, avant la révolution, un 
système qui a duré des siècles, qui a été imité par la plupart 
des Étals de J'Europe1 et sortout par l'Allemagne; les noms 
diJTèrent, mais la chose est la méwe. 

Nous aTions une armée permanente et puis ce que nous 
appellions les régiooents provinciaux. En temps de paix cela 
ne coùtait à peu près rien; les dépenses augmenta.ient eo 
raison du nombre de jours qu'ou voulait les lenir sous Ics 
armes; si on les tenait t.?S jours sous les·armes, la dépense 
,t'élevail à la ~4mri partie de ce que coùtaìt une farce per­ 
manente; un mois, à la 19mapartie. Vous avìez sur tous les 
poiots de l'État une farce toute préte, que dans 4 ou 5 jours, 
uue'semaine au plus, voos pouvie'l. meUre sur pied.ll y avait 
là un avantage, que ne donne aucuue autre formalioo. 

Les régiments provinciaux que nous a\·ons actuellement 
nous ne pouvons lei! employer que peu·à~eu; lOUs l'ayei vu 
en l 84-8; nous avons passé tout 11hiver pour arriver à nous 
mettre en mesure, et chaque fois qu'ils arrivaient dans les 
corps, ils dérangaient Por..:anisme de ce corps, ear il faut 
lès placer, les vC:tir, choses qui donoenl bcaucoup de retar•d; 
il faut au moìns quatre mais 8\'ant que l'armée puisse main· 
tenant entrer en campa~ne, landis que Jaos. la formalion an­ 
cienoe, il surfisait d'une s~rnaine pQur faire Ics préparatifs 
qui doiveot précéder l'entréc en campagne; et \-"oici cam· 
ment: rarmée permanente se porlait sur le point menacé, les 
régimenls proviociaux faisaient, .lei uns, Ic service des gar~ 
nisons, !es autres suivaient l'armée. Parml les régiments qui 
se sont le plus distingués dans nos 1littes de 6 ans sur les 
Alpe\, c~élaienl deux régimeots provinciaux, Acqui et Man· 
rienne. Jls avaient la première réputation dans l'armée. Si 
on revenait à .celle formali on, nous aurions une armée res­ 
pectable en temps de ~uerre, et qui aurait l'irnmense avan~ 
tage de ne pas élre forl onéreuse au lrésor en !emps de paix, 
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re dis cela mainteoant parce que je erots que le moment se­ 
rait propice pour opérer toutes le améliorations. Nous avons 
un grand nombre de soìdats qui -ont fait deux campagnes, ils 
resteront soldats toute leur vie, ils sont formés; nous en reo .. 
verrons un grand nombre dans leur provinces, ils seront des 
provinciaux; d'un autre cèté nous avons une quantìté d'offi .. 
-elers en demt-sotde, en disponlhrlité, mettons-Ies dans les ré­ 
gimenls prevlncìaux et pour ts; 61 7, 8 3DS DOS provjociallll 
Taudront à peu près la ltgne, 
l'ai déjà faa ces ul-servatìons anléricurement; mais alors 

Ies clrconstanees n'étaìent pas ausst favorables qu'etles.Ie 
1ont aujourd'hui; je suìs Iàché de voìr que !\.I. le ministre de 
la guerre n'est paa pré~enl pour entendre mes observatioos, 
Je prie quelques-uns dc ses couègues de lui en faire part: 
moi~mème, je l'entretieodrai à eet égard. Noua réduìrìons 
notre armée active de la moilié, ce serait aulaoi dtépariné; 
et si la guerre ae déelarait1 nous aurion3 une armée aussi 
forte que celle dont nous disposona en ce moment. 

PB.B•• .. &NTll. Prima che si vroceda all'appello nominale 
Aulla legge per l'emissione della rendita di sei milioni di lire 
già \otata.nei singoli articoli, io debbo invito.re il Senato a 
voler deliberart: sulla proposizione d'urgenza della legge testè 
presentata dal ministro deJfe finanie. 

La condizion~ speciale di questa legge, 1a sua natura tutta 
beoisna, la quale interessa una classe di creditori degna di 
ogni riguardo, mi fa credere di potermi rendere iolerprele 
delPiuteD1.ÌOne del Sena lo invitandolo a volere, valendosi delle 
ore che ci rimang0:no ancora, rilirarsi momentaneamente 
negli uffiz.l, e creare una Comwfssi~ne che esa.mini la legge 
di cui bo fallo già copiare cinque eseo1plari ad uso degli ur .. 
fiz.i, e quindi ritornare io seduta pubblica per deliberare su 
di ... a. 
Se il Senato ciò approva voglia sorgere. 
(11 Seoato approva.) 
Frattanto si passa all'appello nominale per lo squillioio se· 

greto. 

Risullameolo della votazione: 
Votanti • . . . • S! 

Voi) favoreToli 49 
Voti contrari ~ 4 

(Il Senato adotta.) 
Il Senato è invitato a volersi recare negli uffizi. 
(La s'duta pubblica è sospesa all• ore 5, quindi rlprt11a 

~opo 1ne%z,ora.) 

DELAZIOllllì• E .&.PPBOWA.ZIONS DEL PROGETTO DI 
LEGGB PEB SIJB.B0G&ZIO:VE DELLB QlllT&.llllìlt.a 
BBL.&.'1'1'1E Al PBIUJTITI SB&~B•Ttt .Da.I CONTB• .. 
BIJ'IU'llTI. 

PBE•••1Ct1TE. L'adunanza è riaperla (ore 5 e mezzo);. 
La parora è al senatore G.aUina. 
a.ar.ir.ina., relatore, legge la relazione. (Vedi vol. Docu­ 

menti, pag. 655.} 
PBEHDE!iTE. Darò lellura dell'iotiero testo della Iene. 

(Vedi voi. Dccumenli, pa11. 633.) 
È aperta la discussione generale sul progello di leg11e. 
Se non clliedesl la parola, Iega:erò l'arlicolo primo per aot­ 

toporlo a separata votazione. 
(Sono approvali successivamente e senza diocussiooe lolli 

gli arlicoli dique!lta legge.) 
(Si procede all'appello nominai• per l1cruli11io ~l't!IO.) 

Risultameoto della votazione: 
Votanti • 

Voti favorevoli 
Voti contrari • 

(li SeMto adotta.) 

H 
t 

La seduta è aciolta alle ore' t1i. 
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